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“Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.

Noi ti lodiamo,

ti benediciamo,

ti adoriamo,

ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa...”
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Introduzione

La cospirazione del gesto
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Apri gli occhi. Non l'altare. Non l'ambone. Non ancora. Guarda la fila composta davanti al bancomat, il solenne silenzio di una platea che aspetta l'inizio di un concerto, l'ossessiva ripetizione di gesti sul luogo di lavoro, o la cadenza quasi militare con cui il sole sorge e tramonta. Questo è il rito. Questa è la liturgia.

Il nostro mondo è convinto che la Liturgia sia una parola riservata, chiusa tra mura sacre, sussurrata in latino o scandita da testi millenari. Se la pronunciamo, la mente corre subito alla Messa, ai paramenti, all'incenso, al libro delle preghiere - alla Liturgia della Chiesa, alla sua Liturgia Sacra. Ebbene, è giunto il momento di svelare un segreto troppo grande per restare confinato nei confessionali o nelle sacrestie: la liturgia è l'ossatura invisibile di ogni esistenza. Non è un accessorio religioso; è la „meccanica” fondamentale con cui l'essere umano, fin dalla sua comparsa, tenta di dare un ordine, un senso e una dignità al caos del vivere.

Questo libro ci invita a un viaggio che farà crollare i muri tra sacro e profano. A scoprire che, volenti o nolenti, siamo tutti celebranti, e la vita stessa è un ininterrotto, sebbene spesso inconsapevole, atto liturgico.

Definiamo Liturgia (dal greco leitourgia) come "opera pubblica" o "servizio del popolo,"​[1] un'azione strutturata e ripetibile che, attraverso simboli e gesti, trasforma l'individuo e la comunità, muovendoli da uno stato a un altro.

La Liturgia Laica è ovunque. È la complessa coreografia di un'inaugurazione statale, il giuramento solenne in tribunale, il rituale di vestizione e svestizione di un atleta prima di una gara olimpica. È il culto devoto verso l'icona del brand tecnologico, l'atto quasi mistico del voto democratico, la “processione” silenziosa verso le sale cinematografiche per l'ultimo successo del momento. Queste liturgie laiche, spesso mascherate da "tradizioni," "protocolli," o "cultura aziendale," condividono con la loro controparte sacra lo stesso DNA: esse creano uno "spazio sacro" e un "tempo sacro," usano la ripetizione per fissare una realtà che va oltre la singola azione, e operano una trasformazione, conferendo nuove identità. Ma c'è una differenza fondamentale, spesso dolorosa, che distingue queste celebrazioni umane dalla Liturgia della Rivelazione Divina. La differenza non sta nella forma, bensì nello scopo e nel soggetto che le convoca.

La Liturgia Laica è essenzialmente centripeta​[2]. Il suo scopo è consolidare, celebrare e adorare la realtà umana già esistente:


•  la Nazione,

•  il Denaro,

•  l'Umanità,

•  il Successo,

•  il Potere,

•  il Piacere.


Crea un cerchio chiuso e autosufficiente, e la trasformazione che promette è temporanea e terrena. È un rito che ci fa sentire "in controllo," maestri del nostro destino, ma che al termine ci lascia di nuovo sulla soglia di un altro rito identico. Ci solleva, ma non ci salva. È un rito dal Grembo - la nostra origine biologica e sociale - a un altro Grembo - il consolidamento della nostra cultura e del nostro potere. In essa, la grandezza dell'uomo è il fine ultimo. L’uomo è concentrato su se stesso

Al contrario, la Liturgia Sacra, in particolare quella che deriva dalla Rivelazione Divina, ha un movimento diametralmente opposto: è centrifuga che spinge verso esterno. Non è un'opera che l'uomo compie per sé stesso; è una risposta, un'accoglienza di un'Opera già compiuta da Altro. Essa ci prende dal Grembo - l'intimità della nostra nascita e della nostra debolezza - e ci proietta verso il Trono - il regno definitivo di Dio, il compimento escatologico e la regalità del Cristo Risorto. La Liturgia Sacra non celebra l'uomo così com'è, ma l'uomo come deve diventare. È il luogo in cui il tempo umano si interseca con l'eternità; il luogo in cui un gesto semplice cessa di essere una nostra liturgia per diventare la celebrazione della Rivelazione di Dio.

Questo libro non si accontenta di elencare le differenze. La nostra tesi centrale è audace e scomoda: La Liturgia Laica, nel suo tentativo disperato e costante di dare un ordine sacro al mondo, è intrinsecamente coinvolta e orientata, sebbene in modo distorto, verso la Liturgia Sacra della Rivelazione di Dio. In altre parole: ogni rituale umano, ogni leitourgia laica, è un gemito profondo, una nostalgia inconsapevole della Liturgia Vera. Quando l'uomo applaude un eroe, sta cercando il Re. Quando si inchina davanti a una legge, sta cercando la Giustizia Ultima. Quando celebra una nascita, sta inconsciamente celebrando l'Incarnazione.

La liturgia laica è la materia prima, grezza e confusa, che la Liturgia Sacra è venuta a purificare, riscattare e compiere. Perché, se non esiste un desiderio innato di rito, di trascendenza, di un ordine che supera la banalità quotidiana, perché l'umanità non può smettere di celebrare? Perché i protocolli, le bandiere e i giuramenti hanno un potere così irresistibile?

La risposta, che scopriremo insieme, è che l'uomo è stato creato per la Liturgia Sacra, e ogni gesto che compie al di fuori di essa è un'ombra, un indizio, una bussola impazzita che cerca il Nord assoluto, il Trono. Preparatevi a non guardare più con gli stessi occhi un concerto, una cerimonia sportiva, o persino il modo in cui vi preparate il caffè la mattina. Stiamo per svelare la cospirazione del gesto, e come ogni azione umana, Dal Grembo al Trono, sia in realtà un invito pressante alla Rivelazione. Iniziamo il Rito.
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Il Grembo dell'inganno: La Liturgia Infernale
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L’introduzione ha svelato la verità scomoda: ogni essere umano è un “animale” liturgico, costantemente impegnato a dare un ordine sacro al mondo attraverso il rito. Tuttavia, quando questo anelito alla trascendenza si separa dalla sua Fonte legittima, non si spegne; si corrompe. Se la Liturgia Sacra è l'opera di Dio per l'uomo, la Liturgia Laica deviata ne diventa la sua grottesca, e spesso fatale, contraffazione.

Il nostro approfondimento deve ora affrontare il cuore di tenebra di questa deviazione: il mondo sotto il Maligno, e l'inganno che ne plasma l'intera, frenetica attività.

È una verità scomoda, ma ineludibile, quella enunciata dalla Sacra Scrittura: il mondo, inteso come il sistema di valori e poteri ostili a Dio, è dominato da una sovranità oscura. L'Apostolo Giovanni è perentorio:


"Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo giace sotto il potere del Maligno" (1 Gv 5:19).


Questo versetto stabilisce l'opposizione tra la comunità dei credenti e il "mondo" come entità dominata dal male. Lo stesso Cristo, tentato nel deserto da Satana, non contestò la promessa del Tentatore:


"Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché essa mi è stata data, e io la do a chi voglio" (Lc 4:6).


Questo passaggio, durante le tentazioni di Gesù, è cruciale per indicare che il potere temporale è, in una certa misura, sotto l'autorità del Maligno.

Se questo "sistema - mondo" è sotto tale influenza, allora la sua leitourgia, la sua "opera pubblica", non può che servire lo scopo del suo padrone invisibile.

L'architetto di questa opera è il Serpente antico (cfr. Gen 3), la cui prima e più subdola liturgia fu celebrata nel giardino dell'Eden. La sua offerta non fu la dannazione immediata, ma un invito all'auto - divinizzazione, un sussurro così irresistibile da permeare ogni aspirazione umana successiva:


"Anzi, Dio sa bene che il giorno in cui ne mangerete, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male" (Gen 3:5).



Questo, e solo questo, è il programma fondamentale del mondo moderno e laico: diventare dio senza Dio.

È il desiderio che trasforma l'autonomia, dono divino, in autosufficienza idolatrica. L'uomo, accecato da questa promessa di onnipotenza, si impegna in un'incessante e frenetica opera di auto - glorificazione. Egli non cerca più di rispecchiare la gloria di un Creatore, ma di adorare e glorificare se stesso come l'origine e il fine di ogni valore. Questo atteggiamento non è passivo; è un culto dinamico e collettivo che, attraverso i suoi riti politici, economici, educativi e culturali, culmina in un atto di auto - adorazione che possiamo solo definire: La Liturgia Infernale.

Questa liturgia, celebrata quotidianamente nelle borse valori, negli show mediatici e nei templi della vanità, trova il suo canto di gloria nell'agghiacciante parodia dell'inno sacro della Gloria di Dio. L'uomo, in piedi sull'altare del proprio Ego, intona un nuovo Gloria che echeggia nelle stanze del mondo, un inno di beffarda autonomia:


Gloria all'uomo nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini amati da se stessi.

Noi ci lodiamo,

ci benediciamo,

ci adoriamo,

ci glorifichiamo,

ci rendiamo grazie per la nostra gloria immensa
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